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Valore “D”    

“D” come......   Diritto al pasto 

Conciliare lavoro e famiglia, le donne lo sanno, non è un’impresa semplice. Ma le donne che lavorano in Enel sono fortunate, hanno il privilegio di lavorare in un’azienda che mette a disposizione tutti gli strumenti per conciliare. 

Insomma! Questa è l’azienda che ha Il bollino CRF Quality Seal of Top Employers, uno dei posti dove i migliori talenti, uomini e donne, vogliono andare a lavorare per la particolare capacità di gestire e valorizzare le risorse umane.

E non dimentichiamo che l’Enel aderisce al progetto “Valore D”, donne al vertice dell’azienda di domani, che ha pubblicato una ricerca in cui si afferma che  “la flessibilità è un valore per le imprese”.

Fin dal 1989 l’Enel ha una Commissione Pari Opportunità, che tra i suoi obiettivi ha proprio quello di ricercare una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita privata.

Non si capisce allora perché, con un “Editto”, il capo del personale decide di ridurre la flessibilità giornaliera delle lavoratrici e dei lavoratori in part-time, di negargli l’accesso alla mensa o la fruizione del buono pasto. 

La posizione dell’azienda non è priva di paradossi: i part-time più penalizzati sono quelli più lunghi: mentre chi fa 4 o 5 ore al giorno può accedere alla mensa, e quindi al buono pasto, chi fa 6 ore perde questo diritto! Meglio lavorare di meno?
Francamente, ci aspettavamo di più da un’azienda che nel modello di leadership, nel sistema di valori cui tutti dovremmo ispirarci, ha inserito proprio quest’anno il diversity management!

Che siano solo chiacchiere?
Roma 22.01.2010







